
 

LETTURE: Geremia 23,1-6; 
Salmo 22; Efesini 2,13-
18; Marco 6,30-34. 

 

Gli apostoli si riunirono 

attorno a Gesù e gli ri-

ferirono tutto quello che 
avevano fatto [...]. Ed 

egli disse loro: «Venite 
in disparte [...], e ripo-

satevi un po'». Erano 
infatti molti quelli che 

andavano e venivano e 
non avevano neanche il tempo di mangiare. Allora andarono con la barca 

verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro partire e capirono, 

e [...] accorsero là a piedi [...]. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, 
ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pasto-

re [...]. 
 

 
 

Riflessione 
di padre Ermes Ronchi, dei Servi di Maria (da Avvenire 19.07.12) 

 

C'era tanta gente che non avevano neanche il tempo di mangiare. Gesù mostra 
una tenerezza come di madre nei confronti dei suoi discepoli: Andiamo 
via, e riposatevi un po'. Lo sguardo di Gesù va a cogliere la stanchezza, gli 

smarrimenti, la fatica dei suoi. Per lui prima di tutto viene la persona; non i risultati 
ottenuti ma l'armonia, la salute profonda del cuore. E quando, sceso dalla barca vede la 
grande folla il suo primo sguardo si posa, come sempre nel Vangelo, sulla povertà 
degli uomini e non sulle loro azioni o sul loro peccato. Più di ciò che fai a lui interes-
sa ciò che sei: non chiede ai dodici di andare a pregare, di preparare nuove missioni, 
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solo di prendersi un po' di tempo tutto per loro, del tempo per vivere. È un gesto 
d'amore, di uno che vuole loro bene e li vuole felici. Scrive sant'Ambrogio: «Si vis 
omnia bene facere, aliquando ne feceris, se vuoi fare bene tutte le tue cose, ogni tanto 
smetti di farle», cioè riposati. Un sano atto di umiltà, nella consapevolezza che non 
siamo noi a salvare il mondo, che le nostre vite sono delicate e fragili, le energie li-
mitate. 
Gesù insegna una duplice strategia: fare le cose come se tutto dipendesse da noi, con 
impegno e dedizione; e poi farle come se tutto dipendesse da Dio, con leggerezza e 
fiducia. Fare tutto ciò che sta in te, e poi lasciar fare tutto a Dio. 
Un particolare: venite in disparte, con me. Stare con Gesù, per imparare da lui il cuore 
di Dio. Ritornare poi nella folla, portando con sé un santuario di bellezza che solo 
Dio può accendere. Ma qualcosa cambia i programmi: sceso dalla barca vide una gran-
de folla ed ebbe compassione di loro. Prendiamo questa parola, bella come un miracolo, 
come filo conduttore: la compassione. Gesù cambia i suoi programmi, ma non quelli 
dei suoi amici. Rinuncia al suo riposo, non al loro. E ciò che offre alla gente è per 
prima cosa la compassione, il provare dolore per il dolore dell'altro; il moto del cuo-
re che muove la mano a fare. 
Stai con Gesù, lo guardi agire, e lui ti offre il primo insegnamento: «come guardare», 
prima ancora di come parlare; uno sguardo che abbia commozione e tenerezza, le 
parole e i gesti seguiranno. Quando impari il sentimento divino della compassione, 
il mondo si innesta nella tua anima. Se ancora c'è chi si commuove per l'ultimo uo-
mo, questo uomo avrà un futuro. 
Gesù sa che non è il dolore che annulla in noi la speranza, non è il morire, ma l'esse-
re senza conforto. Facciamo in modo di non privare il mondo della nostra compas-
sione, consapevoli che «ciò che possiamo fare è solo una goccia nell'oceano, ma è 
questa goccia che può dare significato a tutta la nostra vita» (Teresa di Calcutta). 
 

 
 

Qual è… 
 

Il giorno più bello: oggi. 
La cosa più facile: sbagliarsi. 
L’ostacolo più grande: la paura. 
L’errore maggiore: arrendersi. 
L’origine di tutti i mali: l’egoismo. 
La distrazione più bella: il lavoro. 
La peggiore sconfitta: lo scoraggiamento. 
I migliori professori: i bambini. 
Il bisogno principale: la comunicazione. 
Ciò che ci fa più felici: essere utili agli altri. 
Il mistero più grande: la morte. 
Il difetto peggiore: il malumore. 
La persona più pericolosa: il bugiardo. 
Il sentimento più disastroso: il rancore. 

 
 

 
Il regalo più bello: il perdono. 
La cosa più indispensabile: la famiglia. 
La rotta più veloce: quella giusta. 
La sensazione più piacevole: la pace spirituale. 
La protezione più efficace: il sorriso. 
La migliore medicina: l’ottimismo. 
La soddisfazione più grande:  

aver fatto il proprio dovere. 
La forza più poderosa del mondo: la fede. 
Le persone più necessarie: i genitori. 
La più bella delle cose: l’amore. 
 

(Madre Teresa di Calcutta) 



 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 

Domenica 22/07  

19.30 

Domenica XVI del tempo ordinario / anno B 

rosario per i defunti 

Lunedì 23/07 20.00 

20.00 

s. messa all’Oratorio di s. Luigi 

(in chiesa) rosario per i defunti 

Martedì 24/07 20.45 Incontro coni genitori dei ragazzi che partecipano al 
camposcuola di 3 media (in Casa del Giovane) 

Sabato 28/07 10.30 celebrazione del s. matrimonio  
di Silvia Bastarolo e Nicola Mason 

Domenica 29/07  

12.00 

Domenica XVII del tempo ordinario / anno B 

celebrazione del s. battesimo di 
Alessia Bragagnolo 

 

Avvisi 
 

 

«PARTENZE PER I CAMPI ESTIVI»  
Domenica prossima cominciano le partenze per i campi estivi, dopo l’anteprima del 
noviziato scout, che ha affrontato con coraggio piogge e grandine. È il turno del 
gruppo A.C.R. di 1 e 2 media, che andrà a Mezzano (TN), e del reparto scout, che 
andrà a Roncegno, sempre a Trento. Un augurio a tutti i ragazzi: che questa sia un’oc-
casione di divertimento e di impegno per un’autentica maturazione personale. Un 
augurio anche ai “capi”: che possano vedere dei bei segni positivi del loro servizio. 

 

«BOLLETTINO PARROCCHIALE»  
È pronto il nuovo numero del Bollettino. Coloro che si prestano per la distribuzione 
sono pregati di prelevare le copie in canonica (sperando nel bel tempo per la distri-
buzione). 

 

«PESCA: ARTICOLI»  
Tra poco aprirà la pesca di beneficenza per aiutare la parrocchia a far fronte ai vari 
impegni economici. Chiunque –persone private o ditte– voglia e possa dare un con-
tributo, sappia che la cosa è ben gradita. Si può aiutare sia portando articoli da met-
tere in pesca, sia con contributi in denaro. 

 
 

 

Indirizzo del sito internet della parrocchia: "www.parrocchiadiloreggia.it" 
 

 
 
 
 



 

 
GIORNO 

 

 
ORA 
 

SS. MESSE DAL 23 AL 29 LUGLIO 2012 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
23/07 

 
 
 

8.30 
20.00 

XVI settimana del Tempo Ordinario – 4A del salterio 

S. Brigida di Svezia, compatrona d’Europa  
(Letture: Gal 2,19-20; Gv 15,1-8) 

secondo l’’intenzione dell’offerente 
a S. Luigi anime del purgatorio 

 

Martedì 
24/07 

 

8.30 
16.30 

(Letture: Mic 7,14-15.18-20; Mt 12,46-50) 
Genesin Guido e Ebe 
funerale di Tarcisio Callegaro 

 

Mercoledì 
25/07 

 

7.00 
8.30 

S. Giacomo, apostolo (Lett.: 2 Cor 4, 7-15; Sal 125; Mt 20, 20-28) 
secondo l'intenzione dell'offerente 
Beccaro Carlo e Mario 

 

Giovedì 
26/07 

 
 

7.00 
8.30 

SS. Gioachino ed Anna (Lett.: Ger 2,1-3.7-8.12-13; Mt 13,16-17 3) 
opp. Sir 44,1.10-15; Sal 131; Mt 13, 16-17) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Venerdì 
27/07 

 

7.00 
8.30 

(Letture: Ger 3,14-17; Mt 13,18-23) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
anime del purgatorio 

 

Sabato 
28/07 

 
8.00 

 

19.00 

(Letture: Ger 7,1-11; Mt 13,24-30) 
secondo l'intenzione dell'offerente 
 

(prefestiva) Mason Galdino; Perusin Emilio, Olga e Wally; Peron 
Romeo e Maddalena; fam. Pugese e Pallaro; Caon Olindo e Mar-
co e Meletto Margherita; Brotto Scintilla e Rigoni Pietro; Milani 
Dino, Irma e Paolo; Santagati Antonino (ann.); Squizzato Bertilla 
e Caoduro Ernesto; Marconato Giuseppe, Adriano, Dino e Bertil-
la; Gollin Attilio (ann.); Marchetto Luigi e Bruno; Scoizzato Ma-
ria, Vanzetto Maria e Pinton Galliano; Ciscato Zita, Volpato Emi-
lio, Betto Antonia e Elena 

 

Domenica 
29/07 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

7.30 

 
 

9.30 
 
 

 

11.00 
 

15.30 
 

18.30 

TO 17 / Anno B (Letture: 2 Re 4,42-44; Sal 144; Ef 4,1-6; Gv 6,1-15) 
 

Marcon Silvio; Squizzato Giovanni e fam.; Sabbadin Gino, Tonin 
Giuseppina  
 

Marconato Ernesto e Nicolò; Barichello Oscar e Silvia; Cavallin 
Elisa e Vittorio; Peron Ampelio; Magrin Gino; Novello Marisa; 
Salvalaggio Antonio (ann.) 
 

Vedovato Lino; Dionese Filippo e Miolo Zita; Pellizzon Rosa 
 

recita del rosario 
 

Ferro Erminia, Guin Attilio e Marianna; Ferro Luisa e Alessandro; 
Cavallin Ferdinando e nonno; Mancon Olindo (ann.) 

 


